
REGIONE PIEMONTE BU16 18/04/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 marzo 2013, n. 12-5560 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione. Approvazione 
del protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte e l'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, 
per le misure di Ristrutturazione e riconversione vigneti, Investimenti, Vendemmia verde. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999. 
 
Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), abroga il  regolamento (CE) n. 479/2008, 
incorporando il testo del regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007. 
 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 reca le modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo.  
 
Il programma nazionale di sostegno per la viticoltura, presentato per la prima volta a giugno del 
2008, è stato modificato ai sensi dell’art. 3 del regolamento (CE) 555/2008 e inviato dal Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito MiPAAF) alla Commissione dell’Unione 
Europea il 25 giugno 2010. Tale programma prevede undici misure che ciascun Paese membro può 
decidere di attivare  a seconda delle proprie peculiarità territoriali ed economiche. 
 
Il regolamento (CE) n. 1290/05 del Consiglio e s.m.i. relativo al finanziamento della politica 
agricola comune ed il regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006 e 
s.m.i., che reca modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per 
quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei 
conti del FEAGA e del FEASR, definiscono, in particolare, i requisiti necessari per il 
riconoscimento degli Organismi pagatori. 
 
L’articolo 6 del sopra citato regolamento (CE) n. 1290/2005 e s.m.i. dispone, tra l’altro, che gli 
Organismi pagatori assicurino l’esecuzione dei seguenti compiti: 
 
� il controllo dell'ammissibilità delle domande, la procedura di attribuzione degli aiuti, nonché la 
loro conformità alle norme comunitarie, prima di procedere all'ordine di pagamento; 
 
� l'effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria. 
 
Il medesimo articolo prevede che, ad eccezione del pagamento degli aiuti, l’esecuzione dei compiti 
possa essere delegata. 
 
Il regolamento (CE) n. 885/2006 e s.m.i. della Commissione stabilisce, nell’allegato I, paragrafo 1, 
lett. C), le condizioni per la delega delle funzioni da parte dell’Organismo pagatore, ed in 
particolare che: 
 



� vi sia un accordo scritto tra l’Organismo pagatore e l’organismo delegato, che specifichi la 
natura delle informazioni e dei documenti giustificativi da presentare all’Organismo pagatore, 
nonché i termini entro i quali devono essere forniti; l’accordo deve consentire all’Organismo 
pagatore di rispettare i criteri per il riconoscimento;  
 
� l’Organismo pagatore resta in ogni caso responsabile dell’efficace gestione dei Fondi interessati;  
 
� le responsabilità e gli obblighi dell’organismo delegato, segnatamente per il controllo e la 
verifica del rispetto della normativa comunitaria, vanno chiaramente definiti;  
 
� l’organismo delegato conferma esplicitamente all’Organismo pagatore che è in grado di espletare 
i compiti suddetti e descrive i mezzi utilizzati; 
 
� periodicamente l’Organismo pagatore sottopone a verifica le funzioni delegate per accertarsi che 
l’operato dell’organismo delegato sia di livello soddisfacente e conforme alla normativa 
comunitaria. 
 
Il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e 
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, modifica i regolamenti (CE) n. 
1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007, abroga il regolamento(CE) n. 1782/2003 e 
prevede, tra l’altro, l’istituzione in ogni Stato membro di un sistema integrato di gestione e controllo 
e ne disciplina gli “elementi”. 
 
L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (di seguito AGEA), ai sensi del decreto legislativo n. 
165/1999 e s.m.i., è Organismo Pagatore e, in quanto tale, ha la competenza per la gestione ed il 
pagamento delle domande di aiuto presentate nella Regione Piemonte per le misure dell’OCM 
vitivinicolo del  Programma Nazionale di Sostegno ed, in particolare, per le misure: 
 
� Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, di cui all’art. 103 octodecies del regolamento. (CE) 
n. 1234/2007, modificato da regolamento n. 491/2009; 
 
� Investimenti, di cui all’art. 103 duovicies del regolamento. (CE) n. 1234/2007 modificato da 
regolamento n. 491/2009; 
 
� Vendemmia Verde, di cui all’art. 103 novodecies del regolamento. (CE) n. 1234/2007 
modificato da regolamento n. 491/2009. 
 
In data 25 ottobre 2012 è stato consegnato brevi mano, nel corso di una riunione di coordinamento 
interregionale presso la sede della delegazione romana della Regione Puglia, lo schema di 
protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’AGEA con il quale l’Agenzia delega la Regione 
all’attuazione di talune fasi del procedimento di pagamento delle domande di cui all’OCM 
vitivinicolo. 
 
Tale schema di protocollo è stato modificato dalle Parti, introducendo alcune specifiche richieste 
dalla Regione Piemonte e sostituendo alcune parti, in modo tale che il testo sia univoco rispetto al 
testo già sottoscritto in alcune Regioni. 
 
Ritenuto, opportuno, di dover approvare il protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione 
per farne parte integrante (allegato 1), da stipulare tra l’AGEA e la Regione Piemonte per la delega 



alla Regione di talune fasi del procedimento di pagamento delle domande di cui all’OCM 
vitivinicolo in particolare per le misure della Ristrutturazione e Riconversione Vitivinicola, 
Investimenti e Vendemmia Verde. 
 
Con la Legge Regionale n. 17 dell’8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’art. 2, 
comma 1,lett. b), è stato trasferito alle Province l’esercizio delle funzioni amministrative riguardanti 
parte delle attività relative agli interventi relativi al miglioramento e allo sviluppo delle produzioni 
vegetali, tra cui rientrano alcune misure oggetto del suddetto protocollo. 
 
L’articolo 6 della sopra citata L.R. stabilisce che restano riservate alla competenza della Regione, 
relativamente alle funzioni amministrative conferite agli enti locali, in questo caso alle Province, la 
funzione di indirizzo e coordinamento. 
 
Ritenuto, pertanto, di demandare al Direttore della Direzione regionale Agricoltura, la 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa sopra richiamato. 
 
Considerato che l’adozione del presente atto deliberativo non comporta oneri aggiuntivi per la 
Regione Piemonte. 
 
La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare il Protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante 
(allegato 1), da stipulare tra l’AGEA e la Regione Piemonte per la delega alla Regione di talune fasi 
del procedimento di pagamento delle domande di cui all’OCM vitivinicolo in particolare per le 
misure della Ristrutturazione e Riconversione Vitivinicola, Investimenti e Vendemmia Verde; 
 
2. di demandare al Direttore della Direzione regionale Agricoltura, la sottoscrizione dello stesso 
protocollo; 
 
3. di dare atto che l’adozione del presente atto deliberativo non comporta oneri aggiuntivi per la 
Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 






































